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Gli abbosamenti cominciano col 1° d'ogni mere 
Cisscan foglio centasimi #0 così per Roma come per le provincie 


Un foglio arretrato centesimi 


Oggi, 15, essendo chiusa la Tipogra- 
fa, domani non si pubblica il Giornale. 


Roma, 14 Agosto 


__——— 
BOLLETTINO POLITICO 


Quantanque i dispacci telegrafici giunti 
da Dolgrade parlino di un fatto d'armi 
rel quale i serbi sarebbero rimasti vi 
ctori, tuttavia non crediamo che sia 
possibile di farsi delle illusioni sul vero | 

o dello cose. 1 telegrammi da Piotro- 
. più imparziali, riconoscono che i 
turchi avanzano sempre. Gli atessi tele- 
grammi , di fonte non sospetta, dicono 
probabile che i turchi riescano ad occu- 
para Delgrado, Ma, com'era da prove. 
dersì, i serbi combattono col coraggio 
della disperazione e fanno pagare cara 
ai turchi la vittoria. Quindi è assai ve- 
risimile che avvengano scontri parziali 
sla peggio delle truppe turche. Questi 
fatti d'armi, però, non possono essere 
bli, come abbiamo detto anche ieri, da 

‘a Ja fortuna dei serbi. 

roburgo si è persuasi che nep- 
pare l'occupazione di Belgrado porrà 
alla guorra. All’esercito regolare si 
ranno dello guerriglio. Ad ogni 
nolo queste non potrebbero impedire ai 
turchi di sottoporre a durissimo tratta» 
ento il preso conquistato, 

Intanto le voci di mediazione sono 
smentite, e la Russia finora non accenna 
ad intorrenire efficacemente , come cre- 
dovasi, in favore della Serbia. È dunque 
naturale cho a Belgrado si faccia sen- 
tire vivamente il desidorio della pace, o 
rlueno che si sia formato un ragguar- 
dsvole partito per risparmiare danni mag- 
giori al paese. La resistenza avrebbe 
uao ssopo se i serbi potessero aspettare 
uto dall'estero. Il principe Milano è ar- 
srato a Telgrado @ trovasi combattato 
ra i fautori della pace e quelli della 


non lo appoggia, l'unico parlito 
rimono da prendere è quello della | 
par la quale il principa Milano può | 
‘are che le grandi potenze gli prestino 
spera loro. È certo tuttavia che la 
cndotta della Russia riesco alquanto 
«scura e che l'abbandono della Ser) 


tn dispaccio da Costantinopoli con- 
ria la notizia che îl sultano ha con- 
&sso un'amnistia ai bulgari. Ma le con- 
di quest' amnistia sono conformi 
quella che già si conoscevano è pei 
rulla abbiamo da mutare o da aggiun- 
a quento ieri abbiamo scritto a 
proposito. 
| sig. Disraeli, com'è noto, è stalo 
alla dignità di lord, e i gior- 


Il sig. 
tnalzato: 
tali inglesi commentano questa nomina. 

Il 7imes è d'avviso ch'essa sarà bene 


lia da tutti i partiti; però crede che 
orerno abbia fatto una perdita alla 
era dei comuni, che il sig. Disraeli 


—___——_—_—z 


APPEODOIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di miss €. n 


(all'inglese) 


XVI. 
La fexta delle xenole. 
«l'armata , guidata da preti e da 
+ non s' avviava incontro al ne- 
pure, a giudicarne dal contegno 
hi di taluno, deila siguorina 
r, per esampio, si sarebbe potuto 


secchio Elstone, voltan- 
@ le disso sor- 


tstn genere. Il 


17 Capitano , moderate il vostro ar- 
dote; è fuori di tompo. Non si va alla 
i%gna per la patria , ma semplicemente 
® fare una passeggiata ! 


“mentare quasi qualche cosa di co- | pi 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


conosceva egregiamente 6 nella quale 
esercitava una grande autorità. Il nuovo 


LE CONDIZIONI DI PALERMO 


Neanche i giornali ministeriali si mo- 
strano soddisfatti delle condizioni della 
città e della provincia di Palermo. Fi- 
nora non si è potuto determinare il ca- 
rattore delle elezioni amministrativo colà 
compiute recentemente. L'impressi 
neralo è stata che i nomi usciti dalle 
urne fossero tali da accrescere la con. 
fasiono dello idee © dei partiti. I mini- 
steriali , che poco a proposito seguitano 
ad intitolarsi progressisti, non osarono | 
da principio cantar vittoria, nò i mode- 
rati vollero assamersi la risponesbilità 
e la gloria dei risultati di quello ele- 
zioni. Tutti convenivano, però , nel ri- 
conoscere che una parte degli eletti 
erano regioni: 

Ma qui entriamo în un mare di dub- 
ii. Che cosa s' intendo par regionisi 
a Palermo? Si credeva che fossero gli 
antichi autonomisti, un po' borbonici 
un po' clericali, @ nienta affatto itali 
Anche questo era un errore. La Gas-. 
setta di Palermo e l'Amico del popolo 
pubblicano uma lunga lettera dell’onore- 
vole Maurigi, il quale spiega come i re- 
gionisti non siano clericali nè borbo- 
nici, ma semplicemente fautori di un 
largo discentramento, e perciò i progres- 
sisti possano, con un po' di buona vo- 
lontà , accoglierli nella loro famig] 

Egli è ben vero cho questi regioni. 
sti furono in passato combattuti dai 
liberali d'ogni colore, compresi quelli 
che ora sono al potere; ma la lettera 
pubblicata dai suddetti giornali a'adopera 
a giustificare anche quesia diversità di 
trattamento. Il partito democratico pa- 
lermitano, prima del 18 marzo, ha com- 
battuto i regionisti per ragioni storiche 
e filosofiche, ma in fondo, e prima del 
18 marzo e dopo questa data memora- 
bile, non possono esistero cho due par- 
titi in Italia : i moderati @ quelli che li 
combattono ! 

La conseguenza di queste premesse è 
una sola, valo a dire, che ora per im- 
pedire il ritorno dei moderati al potere 
è lecito mettere in disparte lo ragioni 
storiche e filosofiche, e stringere al- 
leanza anche con i regionisti. Ma quali 
sono le ragioni alle quali lo scrittore 


zioni? Non sappiamo che ci abbi 
dere la filosofia, ma per ciò che riguarda 
la storia, evidentemente questa. inse- 
goava ai palermitani che i regionisti non 
erano teneri dell’ur.ità italiana e del pre- 
sente ordinamento politico della nazione. 


battare il cuore con insolita forza..... 
Quasi sento una brama di pericolo : di 
avere una fede , una patria, 0 almeno 
un amante a difendere. 

— Guardate laggià vorso la collina 
di S... — l'interruppo Carolina — che 
è quella striscia rossa che v'appare? 
Volgeto da quella parte il vostro occhio 
d'aquila, Shirloy ! 

— È un drappello di soldati — rispose 
quella dopo aver guardato — soldati di 
cavalleria — aggianse prontamente — 
cavalcano ratto... passeranno di qui; no, 
hanno voltato a destra; si vede che 
hanno evitato di davanti alla 
processione. Erano sei in tutto. Chi lo 
sa dove vanno? 

— Forse a far preudere esercizio ai 
loro cavalli solamente. 

— Può darsi. Ora non si veggono 
iù 

Il signor Elstone impose di pamare 
attraverso al prato di R... per prendere 


— Tenetori pure per conto vostro co- 
tato avviso, dottore — rispose Shirley, 
Rrridendo anch' ella. Poi mormorò ‘a 
Carolina 


;_}4 mia immaginazione supplisce a 
f} che la realtà non vaol darmi. ‘Non 
atte di singue , -io no: ma questa 
ipa mn infamma di un ardore inso- 
", mi desta una nuova vita, mi fa 


; ecco che una, di sguardi almeno, 


mey disse Carolina ridendo. 


vi.s offre — le 


della lettera affibbia quelle denomina. | 118! 


Come mti la storia si è mutata ad un 
tratto? La lettera della Gazzetta di Pa- 
lermo e dell’Amico del Popolo va più 
oltre: afferma che in fin dei conti le idee 
dei regionisti sono la base del programma 
che vinse il 18 marzo. Ecco una rive- 
lazione inaspettata e della quale l’onore- 
vole Depretis e i suoi colleghi non hanno 
ragione di mostrarsi soddisfatti. 

ll partito moderato di Palermo deve 
andar lieto di queste dichiarazioni le 
quali dimostrano la mancanza di com- 
pattezza nei loro avversari, costretti, per 
sostenere la lotta, ad accettare programmi 
eè avsiliarii siffatti. 

E piscendoci d'essere sempre impar- 
ziali, riputiamo assurdo il pensare che 
il ministero ed i suoi rappresentanti in 
Sicilia, qualunque sia la diversità delie 
opinioni nostre dalle loro, facciano buon 
viso a ciò che si legge nei sovranomi- 
nati giornali. Lo stesso onorevole Zini 
prefetto di Palermo, deve trovarsi a 
disagio. E delle difficoltà che gli attra- 
versavano la via rende lealmente testi- 
monienza il corrispondente romano del 
Roma di Napoli, il quale scrive, in data 
del 12 corrente, che « il prefetto Zini 
< pare non sì senta appoggiata in Pa- 
< lermo da coloro nel cui concorso spe- 
rava, sicchè non sembra molto con- 
tento della posizione che gli venne 
fatta. > A nessuno sfaggirà l’impor- 
tanza di queste parole, dettate da un 
corrispondente amico del ministero. Noi 
ne prendiamo atto e notiamo pure che 
le condizioni di Palermo prima del 48 
marzo erano, così riguardo ai partiti 
politici, come rispetto alla sicurezza pub- 
blica, ben migliori che non presente» 
mente. Che noi sappiamo , al commen- 
datore Zini non venne negata quella li- 
bertà d'azione ch'è consentita dalle leggi. 
Nè il partito moderato gli ha suscitato 
ostacoli. Spetta dunque a lui ed al mi- 
nistero il dovere d'indagar lo cause di 
questo stato di cose, al quale ci pare 
tempo di recar rimedio. 

—____—_—_—_m 


IL DOMINIO DEI SULTANI 
Earopa. 


Gli storici fanno risalire all'anno 1300 
dell’8ra cristiana, 699 dell’egira, la fon- 


ne piantò 
da Costantinopoli. Or fanno adunque 
quasi ssi sscoli da che i saltani, reggendo 
un popolo misto di turchi o di Uîgar 
che le conquiste di Djenguiz-Khan ave- 
vano spinti dall’Oxus verso il Mediter- 
raneo, banno cominciato il loro dominio 
pa. Sono sei secoli 
li la scimitarra musulmana fa spesso 


con lotte ugualmente barbare, nel qu 


non risplende un raggio solo di civiltà | i 


e di progresso. 
Invano dal primo sorgere di questa 


-——_————_————_—_______s 


— Avanti e diritto! — impose 
gnor Elstune. E carati: < 
cordatevi , rag: 
ceda di un pollice. Le signore s0 che 
mi si mostreranno costanti. Vero, signor 
Koeldar ? 

— Di che si tratta? 

— Sono le congregazioni unite dei 
dissenzienti, de' metodisti, de' battisti, 
degli indipendenti, de' wesleyani, coi 
giunti in profana ‘alleanza, per vietarci 
il passo e farci arretrare. 

— Brutti modi invero ed io li odioi 
brutti modi. Hanno a avere una lezione. 

— Di gontilezza, non di ruvidezza — 
suggerì il signor Hall che era sempre 
per la paco. 

I: vecchiò Elstone sollecitò il passo 
@ fa tosto innanzi di più braccia dalla 
sua compagnia. Frattanto il duce del- 
un omaccio con capelli neri pet- 
jsci sul fronte, impose alle. genti 
sue di far alto, e intonò, secondato da 
tutta la banda, l'inno il più dolente. 


iungersi . 
pure, il che fecero con entusiasmo. L'inno 
del nemico venne a morire confuso @ 
perduto : per il lato del rumore intanto 
essi era battuto. 

— Ed ora, seguitemi! — intimò El- 
stone: — avanti non di corsa, ma con 


nuova dominazione vi oppose le sue srmi 
la civiltà cristiana. Orkan (1326), il fon- 
datore del gran-visirato e l'organizzatore 
dello milizie nuove, idni-tsceri, conquistò 
le città greche; Murad 1 (1360) feco di 
Adrianopoli la sua capitale o sul piano 
di Kossowo in sanguinosissimo conflitto 
disfoco i kraZ di Bulgaria, Bosnia, Ser- 
bia ed Albania ; Marad Il (1421) scon- 
fisso gli ungheresi e i loro alleati a Varna 
® di nuovo a Kossowo (1448), e solo 
trovò accanita resistenza in Albania, ove 
l'ergismo di Scanderberg foco di Kroia 
una fortezza inespugnabile ; Mohamed Il 
diede infine l'ultimo crollo al basso im- 
pero, espugnando Costantinopoli (1453); 
6 così di conquista in conquista la do- 
minazione dei sultani arriva all’ apogèo 
di sua grandezza sotto Solimano 1 il le- 
gislatoro, Kan (1520-1506) , il quale 
spinge i turchi fino ad assediare Vienna 
e guerreggia contro l'Impero di Germa- 
nia e contro la Repubblica Veneta, al- 
lora potentissima. Ma da quella gran- 
dezza ebbe pur principio la decadenza 
della Tarchia , come è anche ammesso 
dallo storico nazionale Khodja-bey. 
Solimano I, che l'Europa nella storia 
ha designato col nome di Grande, ineb- 
briato dalle conquiste, circondato di bassi 
adulatori, ingolfato negli intrighi san- 
guinosi della celebre Rosselana, la sul- 
tana Khurrem, sul dechinare del suo 
regno trascurò gli affari dello Stato, 
largì onori @ cariche 
campo alla prepotenza degli eunuchi del- 
l'harem, permise che dello cariche e 
dello dignità fosso fatto da’ suoi parenti 
stessi, indegno mercato, ruppe ogni freno 
alle spese per ingraziarsi i visir e per 
fomentare il fasto e.la lussuria in una 
Corte ove le danza delle bsiadere si al- 
ternavano colle crudeltà più nefando. 
Costantinopoli e la reggia dei sultani 
cominciarono ad essere allora, ai tempi 
di Carlo V © di Leone X, una sentina 
di vizi, una barriera opposta dalla bar- 
bario sulle porte dell’Asia a quella ci- 
viltà la quale, mentre per abbattera 
quell’ostacolo trova tuttavia contrasto in 
popoli civilissimi come l'Inghilterra, pur 
segue gloriosa il suo cammino nel cuore 
| stesso dell'Asia ove colle armi la bar- 
| dara Russia porta il-Codico, i commerci 
1 e la scienza. Così è; da Solimano I ad 
| oggi questo corpo mal complesso e vi- 
| ziato che si chiama la Turchia europea, 
corroso da morbi interiori insanabil 
sbattuto al di fuori da flerissimi colpi, 
resiste © vive ancora. Dalla rotta di Le- 
panto (1574) al trattato di Adrianopoli 
(1829) che rivendicò l'indipendenza della 


pendento © diede autonomia alla Serbia; 
© da questo al trattato di Parigi (1850), 
quel corpo si regge ancora sostenuto da 
Stati che sono a capo della civiltà, i 
quali per dargli solo un filo di vita non 
hanno esitato a colmare le fosso di Se- 
bastopoli con centomila cadaveri. 

Ora questo decrepito dominio dei sul- 


| briganti della montagna trasformati ‘in 
_—_____ 


ma con freddo e poderoso impeto (tutti, 
compreso i curati, che si ritroravano 
tra due fuochi : Elstone da una parte, 
Shirley dall’altra, pronti a prevenire, 
l'uno colla sua mazza, l'altra coll'om- 
brellino ogni menoma' deviazione dalla 
linea voluta) fu in guisa secondato, di 
amo, che il corpo de’ dissenzienti fi 
prima sorpreso, poi allarmato, final. 
costretto a rinculare 


loro, Jo trassero sino alla fine della fac- 
cenda sano di corpo, benchè grande. 


mente agitato. 
Passato l'incidente, il 


gnorina Keelder, congratulandosi si 
dero una cordiale stretta di ma 
ebbero superato il scatioro attraverso il 
prato. I curati principiavano a menar 
esultanza del fatto, ma Elstone, con po- 
che severe parole, calmò i loro spiriti 
bollenti. 

‘Allo ore 3 412 circa la processione 
ra di ritorno e una refezione fa ser- 
vita a' bambini abbondantissima e tele 


scolari, tutti avanzando non di corsa, | 


Nello 


sotto cui 


pedisco 


capitani dell'esercito imperialo, 6 li sca- 
tona farenti d'odio e sitibondi di preda 
salle inermi popolazioni. Nella sola Bal- | dei 
garia ad oltre ventimila si calcolano lo 

recenti vittime, a settanta i villaggi in- 


che in breve desoleranno la vallo della 
Morava. Se i turchi giungeranno a Rel- 
grado, mentre la diplomazia sta cercando 
mezzi a ricomporre la paco senza oltrag- 
gio per l'umanità già abbastanza oltrag- 
giata, la Tarchia avrà trovato un nuovo 
argomento e un nuovo sostegno per pro- 
luogare una esistenza che por so stessa 
non ha alcuna ragione di essere. Pun- 
lata da interessi estranei, generali 
assai complessi , la Turchia non ha în 
sè alcun elemento che giustifichi il suo 
dominio in Europa, non territorio geo- 
graficamente e fisicamente adalto a for- 


omogenee, non unità di religione, di lin- 
di costumi, non istituzioni politiche 
che almeno con un dispotismo ill'iminat 
giustifichino la prepotenza della sua sci- 
mitarra. 

Nessuna dello dodici provincie, in cui 


voriti, lasciò | Macedi 


ste provincie presenta predominante il 
carattore turco per alcun aspetto, tanto 
vi è inferiore e disseminato il numero 
dei turchi in confronto delle popolazioni 
di altre razze. Lasciate a parto lo tre 
provincie autonome, Serbia, Moldi 


tanti, @ di questi son voramento di razza 
tarca soltanto 4,535,000 !.. gli altri 
6,200,000 slavi; 275,000 lati 


n 
Sopra 14,480,000 soltanto3, 
mussulmani, doi i 


getti ad essi si hanno 7,070,000 cristiani 
| greci, 400,000 cristiani latini, 15,000 
i di altre sette, 330,000 armeni 
| @ 05,000 ebrei. 
| 1 pochi adunque dominano @ tiraneg- 
giano i più ed in qual modo! Per amara 
ironia una specie di leggo fondamenta! 
una Carta, guarentisce a quelle popoli 
la piena ed intiera sicurezza della 
ll’onore @ delle sostanze. Teuto 
benefizio è loro assicurato dall’attisceri/" 
di Gulhanè, graziosemente e spontanea- 
mente promulgato da Mahmud nell’anno 
1839, @ dall''atti-Aumayum  promulg to 
come sopra da Abdal-Modjid nel 1856. 
Nè basta ancora, chè il suddito turco, 


Igerai esclusivamente all'Agenzia di pubi 
, via doi Prefetti, 12, piazo prime." 


puerta Cont. 20 
Ferma 1ogia nto la dem al gorento L: 2 forni tina 


mere un solo Stato, non razza di popoli | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ja Roma all'uficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terreno. 
province, presso gli ufiici postali. 
A Parigi, all'Acexca Havas, ruo Nitro. Damos dos Viotoires, 3. A 
iosa Fette xt Coxr., 1, Finch Lane, Cormhill, E. C. 
ro 0 i roclami dovono essere inviati franchi " 
siae e eleni der inviati alla Dicezione del 
Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia iu corso 


scono i manoseritti. 


il Giornale. 


Pagamento antisipato. 


(governo) ei ® nomina a'suo talento 
@ tra'snoi favoriti i membri di quei corpi 
comunali è provinciali, ondo quer dll 
popolo sono ironicamente designati colla 
denominazione di « Consigli del si. » 

Il valì goneralmente è un tarco d'alto 
liguaggio, un pascià; Je altro dignità 
sono, segnatamente în Bosnia ed Alba- 
nia, coparto da rinnegati. peggiori dei 
turchi. 

Al disopra di questi governi 0 vilayet 
sta il governo centrale, il quale 
duo sole coso: fedeltà e’ pingui tribu 
tutto il resto può correre come ai tempi 
di Solimano Canuni, ad arbitrio dei go- 
vernatori. 

Anche se il sultano, per mezzo del 
gran visir e dei muscir che costitui» 
scono il smo Consiglio dei ministri, vo- 
lesse mutare lo stato delle cose, asse- 
stare l’amministrazione, dar adito nel suo 
impero a qualche raggio di giustizia e 

civiltà, ei nol potrebbe. Imperocchè 
il sultano non è solo il padiscià che 
regoa, egli è anche e sopratutto l'e. 
mir el mumenin , il capo dei credenti; 
@ come tale nessuna importante delibe- 


| della istruzione. 


razione relativa ad affari di stato egli 
sa far eseguire senza il voto afforma- 
tivo degli ulèma, pesti @ giudici, che 
| deliborano sotto la presidenza del sei 
e islam, l'anziano dell'islamismo, il per- 
| sonaggio più potento dell'impero. Il Co- 
| rano 6 non le leggi ha inspirato © in: 


@ |spirerà sempre gli atti della Sublime 


Porta ; furono i sophta che in nome del 
| Corano compierono la recente rivolazione 
per cui cadde Abdul Aziz 


| Cho sperare dal turco sonnolento e 
fanatico, pel quale è muta ogni luce di 
civiltà o che si limita ad apprendere il 
Corano e la scrittura? In un secolo di 

| tanta grandezza come il presente, in cui 


tà cammina sulle ali del telegrafo 
e del vaporo, i commerci , lo industrie, 
lo belle arti e le lettere , sono cose e- 
stranee al turco, lo cui ricchezze sono 
in gran parto frutto delle fatiche e dei 


| progressi dello popolazioni soggette. La 
Turchia, mentre è il quinto Stato di Eu- 


| ropa in ragione della sua superficie geo- 


grafica, rimane l'ultimo @ a grande di- 
inza dagli altri quanto allo sviluppo 
dello comunicazioni , delle ferrovie, è 


Ls popolazioni soggetto, che vivono în 


fodele ed infedele indistintamente, può . territorii divisi da barriere naturali di 


Una campana chiamò gl'insegnanti 
e i patroni, signori @ signore, nello 
stanze apprestate per loro dove Ja copia 
profusione de' fiori, lo allegre faccia 

delle servettino, la gsiezza delle vesti e 
| de' volti formavano un lieto spettacolo. 
Tutti discorrerano tra Joro non molto 
| forte, ma allegramente 6 a quello voci 
si sposava dall'alto del soffitto il canto 
| de’ canarini. 
| Carolina, posato il cappello 6 lo scialle, 
sedova ad una dello tre primo tavole fa- 
cendone gli onori nella sua qualità di 
nipote dei rettore. Vicino a Isi sedeva 
il suo vecchio amico, il rettore Hall e 
Shirley che si sforzava di occultare pos- 
sibilmente alla vista altrui la sedia nc- 
canto alla propria, stendendovi sopra la 
veste in modo da coprirla in gran parto, 
ovvero posandovi i guanti e il fazzolotto 
ricamato. 

Carolina, avvistasi alla fine di tutto 
codesto lavoro, chiese all’amica sua chi 
aspettasse. Shirley chinandosi al suo 
orecchio fino quasi da toccarlo con le 
rosee labbra, le sussurrò con quella mu- 
sicale dolcezza di toni che spesso risuo- 
‘mava nel suo accento quando toccava sn- | 
che rimofamente a cosa che destesse al- | 
cuna segreta fonte di compiacimento al | 
suo cuore: i 
‘Aspetto Il sig: Moore; l'ho veduto 
iersera 6 gli ho fatto promettere di ve. | 
nire con la sorella a sedere al nostro 
tavolo; ei non mi mancherà, ne sono | 


LI 


I 
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g tatti i posti saranno 


iguor Wyane, 
suo figlio e lo suo due figlio, 
entravano in qual punto. Erano di Bri 
field @ farono condotti al primo tavolo 
dova occuparono tutto lo spazio rima- 
noate. A granda consolazione di Shirley, 
il sig. Samuale Wynne si accomodò so- 
lidomente sui suoi guanti, la sua vesta o 
il suo fazzoleti egli era por l'ap- 
punto uno degl'individui per cui ella avea 
maggiore avrersione, © tanto più che 
lasciava apparire dello tendonzo niento- 
meno che ella sua mano e s'era lasciato 
fatendere a taluno che i loro beni con- 
fivavano in un modo voramenta sedg- 
cento, 

Carolina era intenta all'importante oo- 
cupaziono di prepararo il the, per cui 


! non potè lerar gli occhi sì tosto, ma 


nello oroschio le sonzra del continuo 
l'aunuazio di Shi aspetto Moore. 
e come prima fu libera dal suo uffici 
di coppiera, cercò intorno cogli occhi 


ansiosi, o fra molto signore © signori 
tuttora în piodi, ella distinse uno scialle, 
un abito di 6 


ta nera, un si 
che riconobbo subito. Salza mia ii 
sedere coma per correre ad abbracciare 
Ortensia Moore, per loi prima e, più che 
mai, per suo fratello, quendo una mano 
la rimise a sodero e una voce mormorò 
distro a lei 
— Aspettate fino a dopo il (he, Lina, 


corta, ma teo che venga troppo tarli | ed io va *a condurrò qui. 
a più 'mprato da mo. Ecco nea nuora | d 5 


E quando lo fa possibilo di guardare 


aspri monti, di fumi e di foreste, non 
possono stendersi la mano ed accomunare 
i loro interessi. Con quali speranze, con 
quali probabilità di successo possono esse 
ritentare le lotta secolari contro i domi- 
natori? Dolorosa prova co ne fornisce 
il generoso tentativo testè fatto dalla 


Serbia; da nessuna dello popolazioni 
a Costantinopoli essa ebbe aiuti 
veramente efficaci. re la razza 


serba si trova diffusa anche in Boînia, 
Erzegori 
troppo nel suo seno stesso si resero col 
tempo abbastanza profonde lo divisioni 
le sensibilissimo diversità di religione, 
lingua e d'interessi. 

felicemente situata fra 


il Danubio, 
ha legami così stretti coi popol 
essere indotta a prendor part ad una | 
lotta d’esito incerto, cho metterebbe a 
repentaglio la sua indipendenza e Je ric- 
chezze che le procura la fertilità del suo 
suolo. La sua popolazione, glorioso a- | 
vanzo di colonie latine fondato da Tre- | 
iano, favorita dall'unità di liogua e di | 
religione, tendo al pacifico svolgimento 
della civiltà. 

Anche i bulgari, popoîo laborioso, 
mano la pace; chè se pure un forte 
sentimento d'indipendenza li mantiene | 
nel vivo desiderio di scuotere il giogo | 
musulmano 6 di reggersi con a capo | 
un principe russo, come vorrebbe la lo: 
Chiesa nazionale e indipendente dal pi 
triarca greco di Costantinopoli , essi 
nella recento riscossa, non ebbero nò | 
tempo nà mezzi per insorgere; ogni loro 
manifestazione, anche in forma pacifica, | 
vonne soffocata nel sangue prima ancora 
che il cannone tuonasso sul Timok. | 

Ciò che torna più strano e doloroso | 
gli è cho i turchi in questa lotta trova- | 
rono aiuti Ià dove le tradizioni e l 
razza doveva loro far temere de'nemici. 

Gli albanesi, forse la più vigorosa 
razza d'Europa, i discendenti degli 
oroi di Scanderberg, ora forniscono alla 
Tarchia i ori soldati e volontari 
agguerriti, gli arnauti tanto odiati dai 
serbi. Fra gli albanesi i rinnegati pre 
dominano sui greci e sui cattulici. Ac- 
cettarono l'islamismo dai loro conquista» 
tori per conservare dominio los 
chezze; 0 ciò forse fu non ultima ci 
che li manterne in uno stato quasi 
barbarie. 

Un altro popolo ancora porge argo- 
mento di disinganno a coloro che formano 
desiderii, speranze e pronostici sullastoria 
e sullo gloriose tradizioni. Questo po- 
polo, di cui una parte rivendicato a 
bertà forma il regno di Grecia, infiae- 
chito, orgoglioso, travagliato da gare 
cittadine 6 personali, si è dimostrato or- 
mai impotente a far rivivere lo glorie 
di un tempo assai lontino. Con un eser- 
cito che non «1 allontanare il brigen- 
aggio dalle porto di Atene, con una ma- 
non sa impedire la pirateria 
rcipelago, qual forza avrebbo po- 
tuto il regno di Grecia far entrare nella 
lotta contro la Turchia? 
altri g 
sono aiuti per Ja Turchia 
Sparsi lungo Je coste dall 
al Mar Nero ed all'Asia Minore, essi 
occupano le città più commerciali ; il 
movimento mercantile turco sul mare è 
tatto nello loro mani e per essi la 
chia acquista quelie ricchezzo che non | 
ssprabbero dargli gl'indolenti mussul- | 
mani. | 

Fra queste razza diverse di popoli 0 | 
infiscchiti o semi-barberi, che tatto a-| 
vrebbero motivi por insorgere ed unirsi | 
contro il comune uppressore, 
trovarono alleati so non ne 
montenegrini. Adunque, e per tutto 
che abbiamo esposto in questo sei 
vano sperare che la popolazioni sogge 
alla Turchia po @ valgano da sè, | 
senza il potento aiuto dei maggiori St 
d'Europa, a scuotero il giogo mu 
mano. Ma pur troppo quell’aiuto o non 


i n 


lee 
a colui che parlava, vido dietro a sè | 
Roberto egli stesso che sorride 
lei ardore bello cosi cha la noa 


«pere | 
ia tcoppo 
n mente in modo cho 
hbo potuto il daglero- 


chè quella imu 
impresea nella 
di più noc l'a 
tipo. 

Ei s'avanzò poi alla volta di 
che trovò tutt'altro che di huon 
Ell'era irritata dalle attenzioni tutt 
a lei che gradite, usutele dal signor Su 
muele , 0 dal sedere che faceva tuttora 
questo signora aui suoi guanti ed il faz- 
zoletto; ©, più che altra cosa, probabil- 
mento dalla poca puntualità per parte di 
Moore. 

Essa prima gii voltò le spalle e poi 
gli disse una o due parolo sulla sua in- 
ile tardaoza. 
non si scusò nè replicò, ma 
mase vicino a lei quietamente, come a- 
spettando ch'ella riacquistasse il sol 
‘umore, il che ella feca in meno di 

n iccennando la mutazione con 
cui Moore preso con 
‘un sorriso, parte di riconoscenza, parte 
di mezzo rimprovero. 

Un leggerissimo scoter del capo in- 
dicò quest’ ultima cosa @ probabilmente 
una gentile stretta della mano offertagli, 
la prima. 

— Ora siedereto dove potrete, signor 
Moore — gli disse Shirley sorridendo 
anch'essa: — voi vedete cho qui non 
vha un dito di spazio; ma laggiù al 
tavolo del ‘signor Bonlty veggo che c'è 


tro 


l'avranno, o se pure, sarà troppo scarso. 

La loro indipendenza non sarà dav- 
vero*assicurata so non quel giorno in 
cui verrà alterrata la mezzaluna dai mi- 
mareti di Costantinopoli. È qui il nodo 
della i 

SD Lactrnni nel quale l'Asia 
incivilha, scendendo per lò vio commer- 
ciali aperte dalla stessa civiltà, che son 
sempre nel tempo stesso le vio della 
guerra, vorrà spingere i suoi popoli verso 
l'Europa, sarà a Costantinopoli che af- 
fiuiranno i nuovi invasori © tenteranno 
dominare anzitutto la penisola balcanica. 
E se questo tempo, presentito dagli a- 
cuti intelletti che indagano la vicenda 
del cammino dell'umanità, fosse vicino, 
Costantinopoli non sarebbe lasciato più 
per un solo momento sotto il dominio 
dei sultani. Ma ora la questione è as- 
sai diversa. 

La Russia, che ha atterrato fino l'al- 
timo vestigio dell'indipendenza dell'Asia 
centrale, spingendosi fin nella vallo d' 
Fergana, © suscitando naturalmente lo 
gelosio dell'Inghilterra, vede in Costan- 
tinopoli il grande e faturo emporio doi 
suoi commercî, tanto più quando la fer- 
rovia, soîcando i Khanati, scenderà dal- 
l'Aral al Caspio, e da questo al mar Nero. 

L'Inghilterra, se caduta Costantinopoli 
nelle mani moscovite, vede compromesso 
il libero passaggio dell’istmo di Suez e 
il sio commercio alle Indio @ all'Au- 
stralia. 

D'altra parto; la monarchia austro- 
ungherese sente il bisogno di espandersi 
fino alle foci del Danubio ed agogna di 
tenero così in sua mano la via più bravo 
pei prodotti orientali al centro d'Europa. 

Anche l'Italia ha la sua parte in que- 
sti complicati interessî, poichè essa puro 
mira sìle grandi vie ed ai commerci de 
l'Oriente, antico campo delle sue glori 
marinare, e che ancor potrebbo esserlo 
delle suo pacifiche glorie future. 

Adunque: timore che la grande po- 
tenza protettrice dei popoli slavi pre- 
pondori in Europa ; gelosie el egoismo 
di governi 6 popoli legati ad interessi 
materiali che si estendono da un estremo 
all'altro del globo; tendenza di tutti in 
generale i grandi Stati ad allargare la 
pronvia influenza; dubbi fondatissimi che 
un decisivo di uno di questi Stati 
trascini inevitabilmente gli altri a met- 
tere in campo opposizioni e pretese, s0- 


| atenuto da imponenti forze armato în 


terra e sul mare; ecco lo cause che ren- 
dono tuttavia insolubile la questione d'O- 
riente, sebbene tutti convengano che il 
dominio dei suitani in Furopa è la ne- 
gazione di ogni principio della moderna 
ocietà. Di fronte a questo dominio con- 
siderato come una dura necessità tac- 
ciono le voci della oltraggiata ui 
i non si riconoseono i principii, che 
sono vere conquiste del secolo nostro, 
della nazionalità e indipendenza dei po- 
poli; e là dove si è spinta la sensibile 
giustizia fino a trovare un codice pel 
maltrattamento dello bestio si vuole che 
il mondo civile iollé 
drio umane di rad 
gino impunemente de 
la più stolta bar: 
Eppure, se bene si considerano i pre- 
ti della questione, si scorge che 
essa cammina verso ui 

Juzione, Ja quale potrà oggi differirsi, 
non sappiamo però se a favore del men- 
tenimento della pace, per imporsi do- 
mai più minacciosa e quando rueno si 
crede. Parrebbe che un primo passo ed 
importante a protezione dei conculcati 
populi della penisola balcanica si po- 
trebbe fare fin da questo momento 6 
senza gravi pericoli nei rapporti inter- 


ca 


| nazionali. 


Anzitutto non sappiamo vedere una 
potenza europea che oggi possa desi 


rare un conflitto generale. La Russia 
attuelmente è retta da un sovrano sag- 
E 


e sinceramente amico della pace. La 
ermania, unico Stato veramente pronto 
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del posto vuoto fra due signorina; = 
| dat pure, avreto per vis-d-vis Giovanni 
{ Sykes e ci volterete la schiena. 

Moore nondimeno preferì indugiare in 


piedi lì accanto, facendo di quando in 
quando una giratina per } 
sempre tornando alla calamita, 
a cai bisbigliava delle osservazioni che 
trovava, a quanto pare, opportuno di 
coutilare solamente al suò orecchio. 
Chi siava malo frattanto era il po 
voro Wyune. Shirley 9’ agitava, si di- 
menava continuamente ; ella si faceva 
, accusava un caldo insopportabile 
@ diceva che, seguitando a quei modo, 
ls verrebbo male di certo. Insoma il 
suo posto divenne in brova da nca po- 
duraro e, appena vuotata la sua 
di the, pensò beuo di lasciarlo. 
Ora era ;l momento opportuno por 
Mooro di subentrar lui, ma invece gli 
era all'altra estremità della stanza in 
istretto colloquio con Cristoforo Sykes. 
Ua grosso negoziante di grano, il signor 
Ramden, s'abbattò ad essere vicino e 
pensò heno di approfittare del posto la- 
sciato vuoto da Wynne. Ma a Shirley 
uon difettarano mai gli espedienti; un 
brusco di Jei movimento fece rovesciare 
la sua tazza sul suo vestito di raso 0 
sulla sedia ove l'altro si dispo 
prender posto. Non contenta di 
feco un chiasso tale per la disgrazi 
venuta (benchè per lo più fosse di una 
colpevole indifferenza in cose di questo 
genere), minacciò nientemeno che uno 
svenimento e via discorrendo, tanto clio 


a Soblidore in Volla, Faggioni 

scopo dello suo secolari aspirazioni dopo 
singuinositsime baltaglie, sento più che 
mi il bisogno della pace. L'Austria» 
Ungheria 1 cat dtt iure nodi è 
‘ancor giunto al richiesto svilappo, preoc- 
cupata da il intern reso difili 
dal dualismo politico, non offre argo- 
mento di diffidenza ai suoi vicini. La 
Francia, ancor lungi dall’essor pronta a 
grossa guerra, non può essere trascinata 
in questo momento , come lo potrebbe 
in avvenire, a ricercare nella questione 
orientale un’ occasione alla sognata ri- 
vincita. Infine, l'Inghilterra, sebbene 
fortissima sul mare, ha dato troppo re- 
centi, non dubbio e non trascurabili 
prove della sua impotenza relativa in 
controversie abbastanza gravi. 

Si può adonquo credore possibile ed 
anzi opportuna l’azione delle grandi 
potenze, assenziento o no l'Inghilterra, 
stabilita dallo stretto accordo dei so- 
vrani del Nord. Un'azione pronta, collo 
scopo immediato di troncare la barbara 
lotta e collo scopo ultimo di assicurare 
l'autopomia alla Balgaria , alla Bosnia 
ed all'Erzegorina, nel tempo stesso esten- 
dendo nl mare i confini del Montenegro. 
Certo che ss ad un intervento con que- 
sti o altri poco dissimili intendimenti 
acconsentisse l'Inghilterra , Ja questione 
sarebbe assai semplificata. Ma temiamo 
sia troppo tardi. Ciò che a noi pare 
corto è che, se i turchi , moltiplicando 
lo rapino © gl'incendii, desoleranno la 
Serbia e giungeranno ad impadronirsi 
di Belgrado, si avrà una nuova @ gra- 
vissima complicazione, di cui la Russia, 
forso con inattesa deliberazione , sarà 
costretta, per molto ragioni , a tagliare 
il nodo. 

a O 


DICHIARAZIONE DI DUE SENATORI 
Leggiamo nell'Unità cattolica del 13: 


Duo senatori, atimati genoralmento e ma- 
rilamento per coraggiosa o franca profes- 
siona di fado cattolica, comparvero in Roma 
il 20 di Juglio, a votare la leggo si punti 
franchi. Si trattava di silvaro la loro pa- 
tria da un gravissimo pericolo; ma tuttavia 
osti attesero prima a premuniro la propria 
ccssionza. Appartenovano all'antico Senato 
del Regno degli Stati sardi ; avovano pre- 
atato in altri tempi il loro giuramento nella 
capitale Torino ; volevano partecipare alla 
votazione di una legge giusta , che retti- 
tuiva il deposito franco, tolto imprudente- 
ra quindi cl 
. Ma egli è 


siamo bens informati , Ja liconza fu chiesta 
ta, a patto però di una dichisra- 
ziono pubblita , che impedisca lo rsandalo. 


Ed eeco la dichiarazione: 
«I senatori sottosaritti 
< mex rotta intorpretatior 


ad evitare ogoî 
dol loro operato, 


« ciò di menomamente devii 
« che hanno sempro professa 
« di far atto di adesione o approvazione, 
« aucho implicita, a4 alcuna della cosa di- 
« sapprovato dal Sommo Pontofico, » 

« Gruseree CATALDI. 

* Nicora Pavese. » 


All'Unita cattolica @ ai giornali cle- 
ricali di Roma che riproduccno questa 
dichiarazione ci facciamo lecito d'indi- 
rizzaro una domanda. 

Se l’intervenire al Senato in Roma è, 
secondo la Curia romano, peccato gra- 
vissimo, come va cho si autorizza questo 
intervento per uno scopo meramente 
temporale ? Nessuno dirà che dalla legge 
dei punti franchi dipendesso la salute 
spirituale del paeso. 

Agli onorevoli senatori poi che hanno 
sottoscritta la dichiarazione, diremo frai 
camente che se non istimano locito di 
adsmpiare, senza permess dell’autorità 
ecclesiastica, l'ufficio da loro liberamente 
accettato , meglio provvederebbero al 


il sig. Ramd 
attero in ritirata. 
Moora ritornò fiualmente; osservò con 
calma tutto lo scompiglio e dichiarò che 
infatti codesto era un posto assai caldo 
e ci volevano 
come il suo per poterci stare; e, allon- 
tanando la servente venuta a riparare al 
male, o deposta Ja vosto di raso, il faz- 
zolotto e ogni cosa, si collocò a sedo! 
dove evidentemente era destino ch'egli 
stesse. Allora, di punto în bianco, Shir- 
ley si culmò como per incanto; le curre 
della bocca @ della fronte tornarono alla 
linea naturale, la caparbietà ed il ca- 
priccio diedero luogo ad altra espressione. 
Non che Moore fosse accolto cou un sor- 
iso, tatt'altro; anzi, egli fu accusato di 
averle fatto perdere sicuramente un tanto 
nell’inapprezzabilo amicizia dei suoi 
i Wyano e Ramdon. 
— Ni converrà subito domani — disse 
ella — faro una gita al molino ed esal- 
tare la bellezza del grano, © poi fare 
una passeggiata fino a do Waldan, dove 
abborro di andare, e portare una mezza 
focaccia da distribuire ai cani favoriti 
del sig. Wynne! 

— Voi conoscete la via più sicura di 
giungere al loro cuore, non ra dubito — 
diss tranquillamento il sig. Moore; ma 
non si scusò nè attese ad esprimere con 
vive parole il piacere che sicuramente 
provava di aver ottenuto quel posto Yi- 
cino a lei. Una calme singolare, © che 
lo rendeva più bello, si difondeva sopra 
il suo aspetto © forse era anche nell’a- 


stimò più giudizioso di 


prapriodocoro dismettendosi, come hanno 
fatto altri senatori ch'erano travagliati 
dagli stessi scrupoli. 
eee = DA 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Le operazioni il guerra 

Sotto Îl titolo Ultime notizie della Ser- 
Bia la Politische Correspondenz pubblica 
il seguente telegramma da Belgrado 11 a- 
gosto 

« Alimpio ricovà l’ordino di mareiara al- 
terno col grosso dello suo truppa dopo 
fer lasciato un corpo por sorvegliat 
i della DI 


tico sì ritirò provvisoriamento ai N 
Si dico cho la divisiono Ibrr si ritirorobbe 
a Krusovac ch'è miuacciata. Ior l'altro i 
torchi presaro Kladowo 0 si avanzano per 
sentieri quasi impraticabili verso Gornje- 
Milanovao. 

« Al ministero della guerra si è conviati 
cho l'esercito turco si avanza concentrica- 
mento vorso Belgrado. Si fortifloa la città 
per una periferia di un miglio e mezzo, 


suata sa d'on' 
di Alexiarc-Paracin-Cuprigia-Somendri: 
fortificata o munita di contrafforti. Tutt" 
grossi pezzi cho si trovano nell’ arsonalo di 
Kragujevaoz sono trasportati a Belgrado. Il 
ministro della guerra colonnello Nikolita 
sorvoglia personalmenta i lavori, per ess- 
guire più rapidamonto i quali vonno cl 
mata tutta la popolazione maschile 
atrotto di Bratsohar. Il ministro dell'interno 
conchiuse delle convenzioni coi fornitori per 
provvedero al più presto Belgrado di farina, 
carno da macello ed altre provvigioni. Si 
vuole difendersi a Bolgrado sino agli o- 
atromi. 

« La principessa manifestò oggi la son 
ja risoluziono , di rimanore, malgrado 
la sua posizione delicata , a Belgrado o di 
dividero tutt'i pericoli colla popolazione. 
Tori venne corsognata ai rapprosontanti della 
grandi potonzo Ja momoria sullo orudeltà 
commesso dai turchi. Il principa si trova 


in questo momento a Doligrad. Fra Banja 


è arrivato presso il corpo di 


Horvatovich. 
« Il colonnello Daspotovich pubblicò un 


manifesto dol principo Milano che gli af- 
fida la direzione di tutti gl'insorti bosnisci 
ol titolo di suo luogotencato. I turchi di- 
strussaro lo loro fortificazioni a Grabowa 
(Bosnia) e si ritirarono a Ljvno, dove si 
ata formando un graa corpo di Saschi-L0- 
suks. » 


Ora, sorivo la N. F. Presse, dopo che 
l’esercito serbo venne sconfitto dappartutto, 
dopo scoraggiato lo inespirte milizie, lo 
stato maggioro goneralo sarbo comincia ai 

avrobbo do- 


adottare i provvedimenti cui 
vato ricorrero da pri 
mok si ritirano 
Morawa, dove si riuniranno collo truypo 
cho stavano presio Alexinao e Daligrad. 
Antio da ultimo egli pure sconfitto, 
irato sino ad Iwaojica e devo mer- 
iero verso Krusevac, cioè puro alla Àlo- 
rawa, od infloe ancha Alimpio colia di 

sione della Drine, cominciò la ritirata per 


rova. 


ralmento dappertuito rimangono pic- 
coli distaccamonti serbi per difondoro i con- 
fini. Sicoome però non furono in grado di 
respingero i turchi gli eserciti, lo potranno 
tanto mono essi ora cho l'esercito princi» 
pale sorbo si concentra nella valata. della 
Morawa per la battaglia deniaiva. 

Oggi dunque la migliore idea stratogica 
vien troppo tardi. Lo milizio hanno perduto 
il coraggio e la fiducia nei capi o gli er- 
rori nella direziono della guerra si possono 
raddriszaro soltanto allorchè si hnnno n pro- 
pria disposizione trupjs scelto che col lore 
valoro rimodisno allo colpo del generali. 


Il convegno di Reichstadt 


La National Zeitung di Berlino dell'it 
apprendo da fonto bene informata relativa= 
mento allo decisioni adottato nel convegno 
di Reichstadt, che l'Austria o Ja Russia si 
sarebbero poste d'accordo di non impedire 
alia Turchia di chiedero guarentigie coptro 


— 


icina in modo che si sarebbe 
vederli insieme, che la sua 


di lei, como lo era la statura. Dei fieri 
lampi brillavano di quando in quando 
nei suoi occhi ; la conversazione, benchè 
tenuta a bassa voce, era divenuta ani- 
mata. Si capiva che essa gli dirigora 
delle domande con molto calore, ma egli 
sembrava eluderlo e darlo delle promesso 
in cambio delle spiegazioni che le labbra 
e più l'occhio ardente benchè dulco, di 
loi, mostrava richiedergli. 

Îl caldo della stanza pareva che fosso 
poco confacente alla signorina 
ella si facova di più in più pali 


più si prolungava il tempo di sedero a 
prendere il the. Appena fu pronunziato 
il rendimento di grazie, si alzò e si gf- 
frettò a segairo Ja sua cugina Ortensi 


che era già uscita all'aperto. Roberto si 
era slzato contemporaneamente a lei; 
forso voleva parlarle, ma prima gli con- 
venne scambiare una parola di saluto 


era scomparsa. 

Ortensia accolse la sua antica scolara 
con un contegno impresso piuttosto di 
dignità che di ‘affazione: ella era stata 
offesa soriamento dsl modo di procedere 
del signor Elsione e rimprovorava a 
Carolina di ‘averlo obbedito troppo pun- 
tualmente. Ma quella lasciò passaro quel 
‘momento di puntiglio , certa che poi la 
bontà naturale avrebbe riportato la vit- 


Mea. Nidi acide cain sa È i lit 


rinforzaro il grosso deli’esoreito sulla Mo- | 


ed il suo sguardo dominava | 


condizione fossa elovata di sopra a qulla | g' 


ianovarsi di attacchi per parto della 
queste non dovrebbero però consi- 
stero nsl diritto di tener guarnigiono nelle 
fortezzo sardo, 


= I 
La flotta tadesca 


Alcani giornàli tedeschi assicarano che 
non solo non sì tratta di richiamare ls lotta | 
coraizàta tedesca dallo acque dell'Oricnto, 
ma cho anzi sì ha l'intenzione di farla svor= 
naro colì. 


11 generale Zach 


Un tologramma da Pest 11, zi giornali | 
viennesi roca che si è dovuto amputaro al 
genoralo Zach il piede ferito, essendosi gi 
manifestata la canoro 


Le intenzioni della Russia 


Beige: 


« Ia questi ultimi giorni vi fu una vera 
inondazione di false notizie. Ci si annun- 
ziava iori cho la equadra inglese era arri- 
vata a Costantinopoli, o si voleva che que- 
ata notizia fosso di fonto ufficiale turca, Era 
venzione di non so quale Agenzia. In- 

quest oggi divarsi giornali, od in 
ispecio Lo Tablettes d'un spectateur , au- 
muoziavano cho osisterabbe un trattate 
groto îra gli imperatori 
Rusia. Questo trattato, ale atipulerabba 
apocorso © concorso fra la due parti cen- 
traonti 
giugno. 

« Mi sono recato ad informarmi allo fonti 
più sicuro 0 posso alformara che questo 

ttato non esisto e non ba mai esistito. 
Nei primi momenti del soggiorao dell' im- 
poratoro Alessandro ad Ems si cercò nal 
seguito dello Crar di metterlo in difidenza 
vorso l' Austria sopratutto , ed i promotori 

l'un progetto di quosto genere avevano in- 
torrogato il principo di Bismarek; ma quo- 
ati non no vollo udir parlaro © dichiarò al- 
tamento che la Gorman'a non aveva alcun 
interasso a vincolarsi. 

« Relativamonto all’ intorrento armato, 
ardito © precipitato della Russia, posto dar: 
i particolari più interossanti, che vi ditao- 
atrorsnno come la Russia pensi mano che 
mai ad ontrare in campagni 

« Ho vaduto fori un personaggio ragguar- 
volo În questo momento ancora a Parigi. 
li avova della lottere 0 dai dispacoi prov: 

i da porsono del seguito doll'impera- 
tcro Alessandro, il quallo si trova presento- 
mento a Peterhof, 0 da persone del seguito 

imperatrice. In tatta questa corrispon- 
denza non è fatta menzione della menoma 
velleità bellicosa. 


Sorivono da Parigi, 10, all'Indépendance | 


sarobba stato firmato ad Uma l'ii | 


Appena i Prinaipi furono scesi di go, 
dola, il popolo irrappo nella. pinzza nt 
un applauso insistente ottenno che i pria 
cipi Umberto 6 Marguerita si affacciato: 
duo volto alla fincetra a ricambiare l'a. 
tuoso saluto. 

Il Principe riparto stasore; la Principos 
come sapete, al traltiono parecchi giorni} 
Venezia, ovo il Prinoipino di Napoli vie: 
oggi stesso a raggiungerla. 

Al Lido lo sî è preparato, nel grando st 
bilimento, un apposito padiglione , 0 cosi 
nostri bagni di mara , cho non furono m 
froquentati al par di’ queat'anto, raram 
| ancora por qualche settimana il ‘convegi 

dolla fashion. 

Una quostiono 


abbastanza noiosa 0 pi, 
più giorni u 

» locale. Non vo no pa 
|loreî so non vi si fosso fmmmischisto il pr 
fotto, che mi sembra osser 

Nico nollo suo primo armi. 
tratta. Nol brovo soggiorno dei ministri 2 
| nardelli 6 Brin, in ocea 
loro fitta al Lido, la Gas: 

il fl di sindaco aveva dolegato duo con 
gliori comunali ed un ingegnere 
li, è cho più tardi emo li 

c0n duo assossori. La 


I 


| precisa 
| di sindaco 
psl Lido inai ministri, è il Te 
| consacrò un apposito articolo a sfolgori 
l'inesattozza della Gazgetta. Questa nel 
successivo ammiso di esser caduta în 
| roro, ma spiegando il coma vi fosso eodi 
| accennò a duo doliberazioni contrario de 
prima serobbo stata quo! 
far accompagnare i ministri 
altro person seconda quella di acco 
| pagnarli ella siessa. E la seconda dolis.i 
ziore, dallo informazioni della Gi 
sarebbe stata presa în soguito alle 
stranzo del prefetto. A ciò che disso la 
setta il Tempo oppose una m 
lata ; indi la Gazzetta rinonlzd lo suo; 
formazioni 0 il Tempo lo suo negative, 
duo giornali si palloggiarono il si o il 
per oltro una sattimana. Allora. verno 
campo anche il prefetto , negando di av 
influito în alcuna maniera sull 

lla Giunta. E sa il conte Sormani 
si fosso limitato, potendo, a opperre 

| recisa 0 secca sme: allo asserzioni & 
Gazzetta, io espiroi il suo intervento; 
non capisco quell'ossersi messo in po'oz 
| facendo seguire una all'altra tro lottare 
| cui non è dato immaginare lo più arr. 
0 confuse. 

Sarobbi 
l'abitudino 
Sormani-Moretti in questa sua batt 
parole mise il piedo in fello un buoi 
mero di volte. E quando ricordò alla 
setta la sua qualità di foglio ufficiale, 


solamonto ai 800 
corsi ho si spadiscono poi feriti, quantun- 
i i inviati ad insorti o nona 
ino contrari al diritto dello 


gooti. 

|< Jl principo Gortsobakof'si attendo bensì 

| di essoro interpallato da qualche deputa- 
zione che chiedo aiuto por gli slavi, ma 
gli sarà facile di dimostrare cho non può 
far nulla; il suo sovrano ha preso degli 
impagni verso gl' imperatori " 

| dell’Austriu è dello altro potenza 
| non dimentica l'intoressa cha ba sompra di- 

| mostrato agli slavi, ma che, secondo l'opi- 

niono doi ministri ‘della guorra 0 deilo f- 

| nanzo, è impossibile fare la menoma cosa. » 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


| (©) venezia, 12 agosto. — 1 
Umberto 0 Margherita giunsero ogpi all'una 
e ebbero l'accoglimento più festoso o cor- 
dixlo. 

Alla stazione , oltro allo pubbliche rap- 
presentanzo, li aspottava una folla stipata è 
plaudento e uno stuolo di gondole piono di 

ignori @ signore d'ogni ordino della citta- 

| dinanza foce loro corteo Jungo il Csusl 
| Granda fino al palazzo Rosl 

Tutto lo abitazioni prospicienti su quoîla 

| nostra magnifica via d'acqua erano imban- 
| dierate; a tutto lo fisestro, su tutto lo rivi 
| su tutti i ponti, malgrado il sola ardentis- 
timo, si accalcnva la gonto, liota di ren- 
dere omaggio al Principe 6 alla sue gen- 
tilo compagna. 


——_ __ 


toria. Infatti, come prima Ja buona si 
gnora ebbe osservato la faccia smunta e 
il pallore di lei, baciandola sullo due 
ote, s'informò con ansietà della sua sa- 
lute. Un buon predicozzo non lo sa- 
rebbe del resto mancato ao Ortensia non 
avesse dovuto ritirarai presto per riac- 
compagnare a casa la povera invalida, 
la signora Mano, che era già stanca. 
Carolina cercò allora di Shirley e la 
distinse nel centro di un gruppo di 
gnore... di quelle appunto cui ella @i 
solita evitare per sistema, 6 lo quali 
meno che mai in quel giorno si sentiva 
di effrontare. Si aggiunse quindi, non 
potendo rimaner sola, mentre tutti erano 
a discorrere insieme, ad un gruppo di 
scolare suo , giovanette già grandi por- 
fino, con le quali ella ora timida e cli 
rispettando la sua debolezza, benchè fos- 
sero contadine, con inglese delicatezza, 
accolsero i suoi sforzi per dissorrere @ 
rridere in modo da lovarle parto del- 
l'imbarazzo. Ma frattanto venne il signor 
Wynne ad invitare questo ragazze a 


* | monticando cha il contratto cho lo è 


| questa qualità sta per iseodere nè serà 
rinnovato. E quando mostrò di credera 
la risposta alla prima sua lettera, risp 
comunicatagli per cortesia, prima di st: 


quando pub 
stolaria fra lui e il 


lar l'attonzione dal voro pu 


controverso, portandola invece anl suo 1 
nemmone 


epistolare cho nen somigli 
lontano a quello di 

Quanto alla qua 
giono e chi hi 
il giudizio de 
l'unico modo di vi 
la quelo indi 
0 tutto ques 


nali @ sarobbo fi 
rvo in chiaro è di 


| doro 
| origin 


si paco riiiuo 
Giuuta vi siano state inc 
paro evidouto anche dal 
duta di ieri al Cossigli Mm dia 
Manza tel ta 
| da compromettersi il mono possil. 
voibo dol pla parti eziardi 
conto dolla seduta mandato alla ( 
| resoconto che non consorda con 4 


| Tempo. Sicchè, tutto sommato, la vera 
sto 


| spossabilità di 4 ttegolezzo ri. 
| fino al municipio. 

sempre la confusiono 
Bedi beno che io non approvorei jento 
Giunta so ella avesso effattivamente 
rato di non sccompagaare i mi 
loro gita fotorno a Vanezia, 0 4 
tenuto questo suo proposito. La 


e —_— _—_ — 


stra compagni 
nè sforzo, voi sapete rendervi gradi 

— Non del tutto senza sforzo; 0 
sono già stanca a diro il vero ©! 
noiata da un pezzo. Son già dieci 
nuti che stavo cercando il vostro sì 
bianco: mi piaco paragonare Je persi 
che amo con le altro quando mi tro 
nel mezzo a molte persone ; così ora} 
ragonavo voi con quelle signorine 
no trovavo di più belle, non una © 
simpatica, così espressiva, così inter: 
santa. 


ita, Shirley, voi mi ai 

— Non mi sorprende che lo vost 
scolaro vi amino ! 

— Sziocchezza, Shirley! parlato 
qualche altra coss. 

— Parleremo di Moore, dunque 0 
osserveremo: eccolo appunto | 

— Dove? — esclamò Carolina gu: 
dando non intorno a sò, ma negli occ 
linoei dell'amica quasi per essere £' 
data dalla direzione di quollo due sîe 
acute e brillanti. 


prender parte a dei giuochi che face- 
vano le ragazze minori , © Carolina si 


trovò sola di nuovo. Stava meditando 
per l'appunto una tacita ritirata verso 
casa, quando Shirley, scorgendo da lon- 
tano il suo isolamento, venne a rag- 
giungerla. 

— Andiamo verso i campi, s0 che 


— Eccolo; Moore — indicò Shirle 
accennando a un individuo di mezzo al 
due miglinia fra adulti e bambini e 
erano raccolti nel prato : eccolo che sor 
di mezzo agli altri como Saulle nel cò 
cilio di guerra... ed in un concilio 
guerra si ritrova appunto, sio non 1 


0. 
— Perchè dito ciò, Shirley? Rober 
stringono 


ho scesi di fr 
ella piazza 0 con + 


csiassoro 
icambiaro l'at. 


o di Napoli viene 
to, nel grande 
st anno, 

bava il ‘conv 
pza noiosa o 


più giorni 
Non vo na par- 


r stato poco fo. 
|. ticco di cho si 
bo dei ministri 2; 
10 della pi 
etta sorisso che 


ognero ad nocom- 
suo li avo: 


ni coptrario della 

stata qu 

0 i ministri da 
la di necom- 


il si e il no 
Allora 

negi 

fa sullo decis'oni 

Lo Sormani Mor 
a opperre 
asserzioni 


nesso ia polemica 
tre lettere di 


lello un lion nu- 
ricondà alla 


le vostro 
parlato di 


è, dunque © lo 
unto È 
Carolina guar 
ogli cechi 
onsero gui 
ilo due sfere 


la bambini cho 
eccolo che sorg@ 
Sauile nel con 


un co! 
o, s'io non mi 


lnirley? Roberto 
i stringono la 
ati! 
(Continua) 


iondotta giusta ora di faro quello che i do- 
seri della carica imponevano ; nulla di più 
e rolla di meno. 

Sembra che ormal proceda bene la gesta- 
zione dell'Amociazione costituzionale, Anche 
da altra parto sì lavora per formare un'As- 
ssciazione progressista, socondo il nome che 
il ministero ba dato a sò stesso. 


43 agosto. — L'egregio 
corrispondente torinesa. dell' Opinione si è 
firata sul eapo l'ira, poco santa invaro, della 
Gazzetta del Popolo di qui, per l'interpre- 
tazione data alle parole che l'on. Vegezzi 
ta pronunziato alla genialo festicciuola di 
Lanzo. 


(£) Torki 


t'ira si comprendo e non fa mera; 
Jlcuno. In quella festa, cho non 
loun carattera politico, di 
i impercettibili, so si vuol 
trtato a doverano urtare necesssriamento i 
zervi della Gazzetta del Popolo, nervi di 
nolto sensibili in questi giorni di rammari= 
chi Intonti @ di palesi disinganni. 

lo, che ho pure amistito alla refezione di 
Lanzo e vista la cordialità di I Bosco verso 
i ministri riparatori, cordialità che, per de- 
tito di cortesia, dovolte essoro ricambiata 
con altrettanta ospansiono dn parte doi mi- 
? Regno d'Italia; fo, cho ho pur 
lo parole dell'on. Vegezzi, @ che, con 
quanti mi erano vicini, con quanti ne ho 
fvellato in approsso, lo ho interpratato pre- 
cisamento in quel senso con cui lo inter- 
gretò il vostro corrispondento, vi so dire 
che non potev 
gioni del ministro 
suonavano un preziono avvertimento, per non 
dira in fraso diplomatica , un gentile me- 
morandum. 


nistri 


0 non giusto, naturalo assai che 
ta del Popolo, como non faceva 
cenno dei colloqui col D. Bosco, contro i 
i si surebbo tanto volontieri sengliata, 
interlocutori mo fossero atati i ministri 
ne, così desse un significato 
lo più ssolorito , un gusto assai meno 
ato allo parolo del vorerando ox-mi= 


veniva per naturalo conseguenza, che 
iv lo parole dell'on. Nicotera, il qual 
apito porfottamento il seuso di quel! 
221 © risposto coll'abitualo sua apo- 
1 della Casa di Savola, dovessero farsi 
» come detto solnmento a nome di Nî- 
non di ministro. 

sto cho S. E. il ministro degl'interni 
voce molto limpida o sonora 0 cl 
iù loptari, abbiano udito lo prim 
a del suo discorso, cominciato en 


Paria Giovaoni Nicotera! 
li Vegezzi ba detto parola da generoso 


iota quale egli è, parola cho gli erom- 
no dal profordo dell'anima 0 che usci 
con forza, con energii 


politica italiana 
la incarnaziono di quella politi 

cho ci ha condotti ai compim 
strii destini in mazzo alle improntita- 
di ogni maniera cho, non frenato, totto 


non fs meraviglia, 
zo ® chi noa vuol capire perchè non 
ovrebb: ensore anche chi non capisco? 
Hol resto a questi pettogolezzi sì xpp 
non hanno torto. 
Jusione qu 
zo del 7 agosto, sul q 
va partigiano nen 
inistero, carità di 


taluno si faceva un'arma 
che persino un giornale um 
Hietlo, partigiano accauito deì nuovi ve- 


uti. ebbo @ r:pprosontare colla matita quel | 


© diro che con un 


icosttaro da ogni 
Piemonte è d'Italia i 450 liberali 
i per farsi sentir diro dal ministro 
inanzo che non un centesimo si potoa 
iouira di quello imposto sempre com. 
to come esase, immoral anticosti 
dopo aver dovuto rintascaro Jo 
metafore onde ai apparecchiavano 
saro in tutto il mondo il valore 
telitixo dal banohetto torinese, è troppo giu- 
tto :bbiano uno sfogo sulle cose piesino poi- 
chi © mancato loro sotto î piedi il terreno 
delis gramdo battaglia. 


MccoLo CORRIERE DI ROSA 


ate, 44, la fatto ritorno a Roma 
ministro dell'interno. 


Tea. 


| al x lo 


Umidità media del giorno 
Relativa = 45 — Ansoluta = 1121 
Mea azeri Da N. a SU 
. Bello al mattino, temporale 
lontano al SE. nel possriagio; più "coperto 
sera. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, martedi, isoci dell'A 
rena filodrammatica romana replicheranno 
il trattenimento già dato domenica, ag- 
giungendovi la cavatina dell’opera Don 
Checco eseguita dal signor Augero. 

— Ci si assicura che la compagnia 
Scalvini sta preparando al Politeama il 
Barbiere di Siviglia di Paesiello. Di- 
ciamo il vero, ci paro un'idea infelicis- 
sima. 11 Bardiere di Paesiello è troppo 
inferiore a quello di Rossini, e d'al- 
tronde per reggersi richiederebbe un'o- 
secuzione che certo non si può avere al 
Politeama. 

— I giornali di Firenze assicurano 
che l'impresario signor Scalaberni ha de- 
liberato di ordinare il teatro Pagliano 
secondo il sistema del repertorio. Ma dai 
particolari dati da quei giornali non è 
ancora possibile di formarsi une idea e- 
salta di ciò. che veramente il signor Sca- 
laberni intende di fare per raggiungere 
lo seopo. Aspettiamo dunque maggiori 
informazioni per poter giudicare il suo 
progetto, e se il suo teatro a repertorio 
sarà ordinato nel modo che noi più volte 
abbiamo indicato, saremo i primi a fargli 
plauso. 


iovedì a sera all'Arena nazional 
di Firenzo avrà luogo la beneficiata della 
signora Virginia Marini, che ha scelto 
por questa occasione la Messalina del 
Cossa, vale a dire una delle produzioni 
nelle quali può dare più splendide prove 
della propria ubilità. 

nesta A 
NotIziE INTERN “ATI VARI 

Notlzio di Corte. — Loggiamo nolla 
Gazzetta del Popolo di Torino del 13: 

Il 18 corrente, reduco da Dresda, farà 
ritorno in Ital duchessa di Gonova 

Come negli anni scorsi S.A. R. stabilirà 
| la sua residenza alla villa di Stresa. 

ll Principo Tommaso si imbarcherà alla 
Spezia il 25 corrento per un lungo viaggio, 
probabilmente sulio coste d'Oriente. 

1 Municipio di Napoli. — Leggia- 
mo nel Roma di Napoli del 13: 

Tori pervenno al Municipio un tolegram- 
ma del ministro dell'interno, con cui s'in- 


| vitava il Comune a mandaro un suo delo- 


gato a Roma por elim 
difficoltà affine 


sro ogai ultoriore 
ò il Banco potesso fornire 

100,009 lira che oecorrono 
zio di cassa a tutto 


per sssicuraro il 
dicembre. 


| l'assessoro Maglisno, cho ieri sora stosso 
partiva per Roma. 


Y.a pubblica sicurezza In Siellta. | 


— Leggiamo nello Statuto di Palermo del 


la porta di casa sur. 
sattore di Barcellona 


rina, tra questa 0 Santo 
fu aggredito, svaligiato ed ucciso 


carabinieri al giudi 


il giusica 
| quindi dissa a! carabinieri d'invitare i a0- 
| spetti a prescotarzi a lui ed invitarti con 
tutto lo delicatezza che esigo la più atrotta 
apparenza di legalità. 1 reali carabinieri do- 
maudarono so fh caso di renitenza all'invito 
| dosovano procedere all'arsesto, ma il giu- 
| dico disso non potere prendoro questa li- 
| bortà, Como è natoralo, quegli individui non 
si presontarono; e così il processo miraccia 
| di restero in asso, con tutto il ben di Dio 
dolla legalità è della gentilezza dello forme. 

Le scuole secondarie in Fran- 
roll'Zndépendance : 

in Francia 324 licoî e 
collegi comunali, che comprendono una po- 
pol 00,500 aluzai. I licei sono in 
numero di 80 0 contengono 30,744 alunni, 
collegi comunali sono 244 e rassegnano 
744 alunni. 
A ti istituti pubblici bisogna aggiun- 
gere 057 istituti libari laici, che hanvo una 
popolazione di circa 49,000 alunni 0 278 
istituti scolesiastici, cho comprendono cirsa 
34,000 aluoni. 

Quiudi un totale di 150,000 alunni a 
0 di 4,289 istituti d'insegnamento 
dario. 


dulti 
00n- 


Il comm. Bolis è stato promosso consi» 
Blisra dî prefettura di prima classe coll'in- 
tarico di seguitare a roggore la questura di 
Roma. La condizioni della sicurezza pubblica 
nostra città sono ollime, per merito 

@ noa vò 
ja promo= 


ilo con si rallegri delta 


Il registro della qui rta una Scena 
di sugo avvenuta nei ia doi Cappel- 
lisi, dove un vatturino, entrato in una casa 
di csttiva fama, fu uecizo e un suo fratello 


rimase gravemento ferito. 


acoppiato uu incendio in va 
deposito di fieno presso S. Giovanni in La- 
tte. Moroè l'opora doi pompiori o delle 
potà impedirsi che si pro- 
alle case vicino, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 18 agosto 1870 
Îl Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
ata della atazione è di 40m 65; 
Barometro a Mezzodi = 701,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,9 — Minimo = 18,1 


NOTIZIE ULTIME 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
(W) Parkgt-Versall 


grado dello suo operosa trattativa, malgrado 
doi discorai dol duoa di Broglio e dol si 
gnor Bocher, coco i piccoli comuni in parte 
imancipati ed i ioro Consigli padroni d’e- 
leggorsi ciascuno il proprio mu È vero 
clio lo aoticho autorità municipali non sa- 
ranno sottoposto 1d una rislezione imme. 
ita. La Camera dei doputati si rassegna 
allo diminuzioni imposte dal Senato. Es 
vota con una sollecitudine ‘meritoria. Ih- 
somma, so il conflitto îra lo duo Assemblee 
ebbo luogo, ron sssuzso finora un carattere 
gravo. Un” giornale aattolico chiama il sl- 
guor Giulio Simon sol nome di Simone 
Mago, come se Ja sua eloquenza avesso 0- 
perito essa i) 1uiracolo d'impediro al Se- 
mato di opporre ad ogni legge votata 
dai nostri depatati un cieco veto. Io eredo 
cho l'istinto della conservazione abbia in 


| non potrebbe essero promosta da altra parlo 


| so non delle vittime senza mecchia 


quesia circostanza potuto più degli argo- 
menti dell'ex-membro dol governo delle 
difesa nazionalo. Il Senato capì cho chi 
troppo vuole, nulla strioge. Esso fecesi pa- 
ladino dolla col'aziono dai gradi , ma non 
osò protaggero tulti gli emendamenti pro- 
posti dal olericali. Quindi jl desiderio vi- 
vinsimo nel Sonato degli uomini in- 
teramento devoti ai loro interessi, como il 
signor Chesmelong, cho mostrano i'olericali. 
Ma nol Senato l'unione è un mito. I cleti- 
gli puri sotengono beni il signor. Chesoe- 
long, ma gli orleanisti portano il algnor di 
Ciabaud-Latoar, TI siate di ChabandeLa- 
tour è protestante. Egli sì reso celebre como 
ministro dell'intero per avere vietata la 
vendita di un libro della signora Do Ga- 
sparin, sotto pretesto che questo libro troppo 
morale, dal contatto di opere loggero nello 
bibliotache della stazioni farroviari 
stato contaminato. 

Finalmente i nostri deputati 
partiranno da Vorsailles coll 
quillo. Dacchò il governo non la pretendo 
più a governo di combattimento, vi ha una 
considerevole remismione. La Commissione 
del bilancio, checchè se ne dica, non vuole 
alouna spesa inutile, ma non avversa punto 
il ministero. Si è molto discorso della do- 
missione dol genaralo do Cissay. Fu smen- 
tita questa voce, ma dalla dissussione dol 
bilancio il generale uscì alguanto essuto- 
rato. Il redattore ralitara del Figaro, Saint- 
Gonost, consiglia al signor de Cisey di 
pregaro guind' innanzi alcuno do' suoi col- 
leghi di pigliare Ja parola in vece sua. In- 
‘atti Il signor do Cissey non ha alcuna qui 
lità oratoria. Egli porta seco dello note 
soritto che non sa leggero beno; si 
turbaro della più picsola interruzione 
sa rispondere alla nuove questioni che im- 
provvisamento gli si presentano, Il rimi 
noro 0 l'andarseno del signor de Cissoy non 
avrebbe d'altra parte alcuna importanza pi 
litica. Le vacanze parlamentari. paro 
baco trassorrere quietamonte. Fu già tem- 
po in cui i ministri, appena prorogata la 
Camera, prendvano provvedimenti severi, 
doi quali sapavano di non dover rendora 
conto prima di quattro mesi. Ma nessuno 
attribuisco al signor di Maciéro 


menti di quosla fatta. Tutti i diploi 


cho noi abbiamo una repubblica mangue! 
© che il nostro orizzonto politico non è o- 
sourato da alcuna nube. Se, riconvocato la 
Camere, avesso luogo una qualche tompost3, 


cho dai elericali. Lo sinistro non potrobbero 
mai separarsi dal governo so non il giorno 


presidonza più noi 
soiallo, di quello che ne dia al genorale 
Grant. 

Oggi s'insugura il monumento ad Enrico 
Régnault. Questa esistenza così rioca di belle 
promessa, cho fu spenta da una palla prus- 
siana, eccita un sentimento che gii straniori 
giudicano talvolta esagerato. Gli è che ai 
francesi Enrico Régasult rafigura tutti gli 
ingegni sconossiuti che scomparvoro nel 1870 
sonza dare il loro frutto al paese. Piangia- 


iarono alla Francia, oltre ai loro capola- | 
vori artistici o letterari, un esempio bon 
più profittevola sl paese che non lo statue 6 
i quadri: quello del merifizio alla patria. 
Il sig. Chassu, l'artista incaricato dell'eso- 
cuzione del monumento, rappresentò la gio- 
ventù che offrs un remossello d'oro ad Ea- 
rico Régnault. Il ministro dell' istruzione 
pubblice presiedorà 
più celebri artisti anaunzisrono di volervi 
ote-voniro in sogno d'onore. Iufatti, dalla 
morto di Forico Régaault scaturia 
onto, cicè che la 


sottrao ai suoì doveri di cittadino. Sopra 
tore degli Dei ron sucrificavano gli an! 


pieno d'ingegno; egli atava 
una donna che amava; la 
è la felicità lo aspettavano; ogli ani 
al fuoco 0 la morte lo ba prescelto. I 
Il sig. Albarto Jolly lesso feri la sua ro- 
lazione sopra l'elozione dal sig. Demaine in 
Avignono, o la Commissione l’approvò. Que- 
sta relaziona conchiudo per. il convalid:- 
mento, ma sarà discuesa soltanto dopo le 
vacanza. Questi ritardi sono spiscovoli. Duole 
cho un deputato possa 


ziono futura del Pontefice. De! resto, il sig. 
di Mun sarà eletto, Ma ogli è soltapto una 
pallida ombra di vcutslembort, un Monta= 
Jembort in diciottesimo. 


Si leggo nell'Estafett 

«Il nuovo gruppo dell'estrema sinistra si 
è riunito iori prima della seduta della Ca- 
mora. Il manifesto agli elettori, la cui re- 
daziono era stata aflidata si signori Luigi 
Blano, Madier de Montjau e Floquet, è stato 
approvato all'unanimità e seuza riserve da 
tutti i membri presenti. 

« È oggi certo cho gl'intravsigenti, hanno 
divisato d'intraprondere nello provinaie mo- 
rivionali la campagna autonnala di banchetti 
0 di discorsi. Marsiglia sombra debba ezzere 
in quest'anno il centro doll'agitazione degli 
intransigenti. 

« Domenica prossima il signor Clomen- 
soxu riunirà i suoi clettori per rendere loro 
conto del su» mandato legislative. Si pre- 
proposito, una dimostrazione 


d'Algeria un ministro 
Parigi, sombra confermi 
tazione di tre nuove direzioni generali sì- 
gorino e la proposta istituzione di una quarta 
direzione, giuntifichersbbero Ja formazione 
d'un decimo dipartimento ministeriale. » 


Si telografa alla. Correspondance Uni= 
. — Ia 


“Medri, 44 agosto. seguito ad 
una lottera fagiuriona diretia da Marfori a 


Canovas, fa invitato Marfori a propararei a 
p.stiro per le Filippino. » 


IL TENTATO ASSASSINIO 
DEL PRINCIPE GORTSCHAKOFF 


Si logge uel Journal de Gendve: 

« Un dispaccio telegrafico cl aveva bre- 
‘vomente annunziato un fatto che produsse 
una grande sensazione a Berna, la sora dol 
9 agosto. Ecco a questo proposito qualche 
notizia più completa. 

« Quella sera una signora d'una trentina 
d'anni, la cui toeletta od Îl cui aspetto mo- 
atravato appartonero ad un'alta classe della 
soaietà, erasi recata, verso lo ore 6, nel 
Rabentha], vorsanto della collina di Schaengli 
(riva destra dell'Anr), di Jà dal giardino 
botanico, sul declivio del qualo trovansi qua 
@ Tà sparso alcune caso di campagna. Fra 
questo caso di campagna trovasi la viila di 
Schantzonberg, abitata dal principa Michele 
Gortschakell , ministro di Rusia a Berna. 
N signor di Giors , segretario della loga- 
zione di Rumia, ritoraando a casa sua, non 
Juogi da Sshantzonberg, vido la donna di 
oui sì tratta, già appostata presso l'entrata 
della villa. Alouni istanti dopo, il 
che, secondo la ma abitudine, 
ll suo domicilio, 
passò vioino a questa signora. Appena egli 

‘abba oltrepassata d'alouni passi, intese ui 
dotonszione od il fischio d'un proiettile. Il 
prinoipo, rivoltandosi, vide il suo singolare 
aggressore, În mezzo alla via, che teneva 
in mano un revolver ancora fumante. Egli 


ligibili lo smo risposto, 1 gendarmi arrivati 
pooo dopo la trassaro în prigione. 

« È certo, qualunque si fosso il movente 
di questa donna, che essa non poteva avere 
intenzione di uccidere il principe Gortscha- 
koff. Infatti lo cartuccie del revolver non 
contenevano delle palle, ma dei pallini; 
d'altra parto essa non conosceva il principe 
sonosseva loi. 


ignora sarebho russa 0 non polaoca, come 
erasi dotto dnpprima, sarebbe stata con- 
dotta ad agiro così dalla disperazione che 
lo avrebbo cagionato un'iagiustizia, onde fa 
vittima nol suo paesa o contro la quale a- 
vrobbo invano protestato presso il suo go- 
verno @ presso la più parte dei. rappresen- 
tanti russi all’estero. E per dare almono 
allo suo lagnanzo la pubblicità di un giu- 
dizio, essa avrebbo risoluto di recarsi a 
Berna © di tirare sul principe Gortachakoff! 
il colpo di pistola che commosse il corpo 
diplomatico della capitale dolla Confedera- 
zione, dol qualo molti membri costituiscono 
una specio di colonia sullo riva pittoresche 
di Schaengli. 

« Allorchè queita signora fa interrogata 
la prima volta, dopo essore stata condotta 
in prigione, essa rifutò di rispondere; il 


iserabili intrighi, si ti 
illegalmento in Rumi 
trimonio di sno padre, che ammonta a più 
di du milioni 0 del quale ossa già da molto 
tempo covrebbe essore stata messa în pos- 
sesso, Questa signora trovavoni a Berna da 
qualche tempo ed abitava l'albergo di Bel- 
lovua; ossa è, a quanto pare, fstruitissima 
@ paria parcochio lingue ; ma il suo stato 
mentale inspirer:bbe qualche dubbio , dice 
rispondente dol Nouvelliste. 

« Noi sappiamo eziandio che questa si 
gnora passò una parto dell'inverno a Gine- 
vra, in una famiglia della nostra città, 
cho essa ha profitiato di questi istanti 
tranquillità per sorivore una nota che fu 


| ora pubblicata. In quenta nota etsa racconta 


lu spogliaziono di cui fa vittima da parle 
del copa della polizia di Varsavia. Si com= 
prendo cho “riina dell'in 
è dol dibattimenti cho vi terranno Jiotro, 
noi nen putremmo entrare n maggiori par- 
ticolari. Noi ci limitiamo a quelli che pi 
sono spiegare l'atto commesso da questa si= 
guora, » 


PARLAMENTO INGLESE 
CAMERA DEI COMUNI 


Nolla seduta dell'i4 agosto della Camera 
dei Comuni, il signor AsAley richi: 
tonzione sul ritardo frapposto di 
ad informare ufficialmente il pae 
trocità commesss in Bulgaria © sulla man- 
canza di an'aziono pronta od energica di 
parto del governo 0 de'suoi rapprossntanti 
in T'archia. 

Egli si lagna dell'indifforenza del go- 
vorno @ sostiono che neppuro oggidi, che 
cho la verità è conosciuta, non venne fatta 
ansa al governo turoo degna 
‘@ doll» potonza dell'Iaghiltorra, 
quantanqua l'Inghilterra sia considorata dal- 
l'Europa como responsabilo degli etti della 
Turchia © dol suo man®nimepto. 

Il signor Ashley bissima la Porta di non 
aver preso lo precauzioni nocesiario. 

Egli critica soveramento Ja condotta di 
sir H. Elliot ed aggiungo che lord Derhy 
avrebbo dovuto consegnare all'ambascistore 
della Porta a Londra ua protesta scritta 
contro simili atti, od iasisiare allo stesso 
tempo, in modo serio, sui sentimenti che 
la condotta della Porta {n questo affare feco 
nascere nel governo inglese. 

Quanto aHa politica futura del governo, il 
signor Ashley consiglia di appoggiare ‘la 
proposia dell'autonomia allo provinoh. altva. 

Il signor Forayth appoggia la mosiora 
del signor Ashley in quanto conosrne l'au- 
tonomia delle provinsia slavo, ma difende 
la politica seguita dal governo. 

Il signor Yorafer è soddisfatto del modo 
con cui la quistione venne portata davanti 
alla Caméra peretò noo no. può risaltare 

voto di biasimo pel governo, 

L'oratoro dispprova la politica del go- 
verno. Egli erede che la Turchia avera so- 
pratutto l'intenzione di reprimere l'inrurte- 
zione con quella atrocità. Ma è finpossibile 
di condinaare per l'avvenire le province 
della Bulgaria a qual regime. Bisogna ab- 
bandonare la politica tradizionale. dell'Io- 
ghilterra ed informare la Tarchia che essa 
non paò contare più aull'influenza dell'Ia- 
‘ghilterra è nulla soa protezione contro 1 se- 
miei esterni, 


DIS 


profonda per la situazione del 
Turchia. Il governo fa tutto il 
migliorare questa situazione. 
cità siano o no esagerato, è 
fatti avvennti bastano a giustificare l'indi- 
nazione lo. 

ll signor Bourke prendo la difesa del- 
l'ambassiatore inglese a Costantinopoli , sir 


Egli aggiunge che per l'avvaniro il go- 
verno aorreglierà gli avvenimenti oolla mas- 
sima attenzione @ che, allo soopo d'impe- 
diro altrove {l ripetersi di simili ssene, un 
distinto generale inglese, sir Arnold Kem 
Sal, accom l'esercito turco in qua- 
lità di addetto militare. 

Il governo, pur non trascurando nulla 
onde raggiungero questo soopo, concluse 
l'oratore, non puo parò Jassiar distrarre la 
sua attenzione dallo quistioni tanto gravi 
che si riforiscono alla sua politica in 0- 
riente, politica seguita puro dall'altimo ga- 
binetto è ch'asto crodo che il paese sia de- 
cito a mantenere. (Udite, udite) 

Sir Vernon Harcourt attacca vivamente 
la diplomazia inglere. 

TI signor al lagna che il signor 
%uhley, invoco di proporre direttamente un 
voto di biasimo contro Îl governo, abbia 
ereduto di fare dello accuse contro un am- 
basolatore lontano. 

Egli sostione che le primo relazioni sulle 
atrocità furono esagerate; non vi furono 
donne vendute nò bruciate vive , ed il nu- 
mero degli insorti useisi venne pure molto 
esagerato. 

Il signor Disraeli smentì assolutamente 
l'assorzione che l' Inghilterra sia responaa- 
bilo di 


pari 
mania 0 dell'Italia, l'Inghilterra è l'alleata 
della Terobia ed ha guarentito, fosiome al- 
l'Austria od alla Francia, l'integrità terri- 
torialo della Turshia, 

Il governo rifiutò di aderire al memo- 
randum di Berlino perchè era convinto che 
non raggiungerabbe il mo soopo, ed îl go- 
verno turco non ebbe alcona apprensione 
sul motivo por cui la flotta inglese era 
stata inviata nella baia di Bosika. Finchè 
l'laghilterra sarà governata da partiti che 
comprendono © sono decisi a mantenere i 
prinsipii sui quali è basato l'impero briten- 
nico - soggianso il sigoor Disraeli - l'in- 
fiuenza dell'Inghilterra in Oriente non sarà 
mai una quistione indifferente. 

Senza tentare di prevedaro la sorto del- 
T'E.sopa orientale, il signor Disraali dichiarò 
che, ao il go ittualo dovesso essor ro- 
vessiato por incapacità, nò l'Inghiltorra nè 


lo altre potenze indietreggierebboro dalla 
responsabilità cho loro spetta. Ma in questo 


intervento. 

Lo stato dogli affari richiedo molta cura 
© vigilanza, è coloro i quali suppongono 
che l'Inghilterra agisso per cieca suporati- 
ziono o per mancanza di simpatia colle a 
razioni dell'Europa orientale, 
ll dovere del governo cra però di tutelare 
gl'intoressi dell'impero britannico, ed esso 
non consentirà ad alcun piso che porrebbe 
fa pericolo l'esistenza di quell'impero. 


——____—_+.-_ __ 


PACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Belgrado, 13. — Duo battaglioni, co- 
mandati da Jovanovits, facendo uma ri- 
cognizione presso Bielina , a' impadroni- 
rono di una posizione turca presso Jania. 
Il combattimento durò 43 ore. I turchi 
furono completamento respinti. Durante 
il combattimento, Jania fa bombardata. 
I turchi ebbero 200 morti @ i serbi 6. 

Londra, 43. — L'Agenzia Reuter ha 
da Semlino, in data del 4: 

L'arrivo dal principe Milano ‘a Bel- 
grado dà luogo a molti intrighi. Il par- 
tito conservatore s'agita per rovesciare 
fl ministero e fare la pace. So il prin- 
cipo rimane ancora alcuni giorni a Bel- 
grado, i conservatori otterranzio il loro 
scopo. 

Londra, 43. — Disraeli fu nominato 
guardasigilli. 

Madrid , 43. — La nave italiana 
Arcangelo, proveniente da Hull (Inghil- 
terra) con un carico di carbone, si ri: 
fagiò in Barcellona e fu fatta colare a 
fondo volontariamente per ispegnere i 
fuoco sviluppatosi nel carbone. La nave 
subi lievi avari 


Calatabiano è ri 

compagnato dalle autorità municipali di 

Scordia, e giovedì partirà per Roma. 
Rio Janeiro , 5. — Proveniente da 


reggio eno si lisceranno intimorire 


meppure dalla prosa di Belgrado, Una 


torii. Tutti gli altri detenuti saranno posti 
immediatamente in libertà dietro valida 


saranno rinviati dinanzi ai tribunali or- 
dinari. 


Vienna, 14. — La Corris lenza 
politica ha il seguente dispaccio da Bal- 
grado, 14: 

Il principe Milano, seguendo un' ispi- 
razione patriotica © i consigli di alcuni 
uomini di Stato serbi, dacise di porre 
fine alla guerra e si miso ieri in rela- 
zione coi rappresentanti diplomatici delle 
grandi potenze. Il gabinetto Ristic si ri- 
tirerebbe, verrebbe formato un ministero 
provvisorio e si convocherebbe la Scup- 
cina. L'opinione pubblica in Serbia do- 
manda soltanto il mantenimento dell’in- 
tegrità del preso e la dinastia di Obre- 
novic. — Attendesi fra breve un'azione 
pacifica. 
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14 agosto 1676 (ore 11 1 ant.) 

La Roodita rimase oggi immobile sul 77 77 
@ mezzo f. m., fenondosi a questo prezzo fra 
denaro © lottora senza dar luogo ad alcun af= 
faro. 
Molto richiesti i Prestiti Pontifici, ma pure 
nenza transazioni. 

Il Turco formo fra 12.05 13 10 anche inat- 
tivo. 

Ta lieva rialzo la Londra 3jm 27 25. 

Più debolo la Francia 108 15 a vista 

Oro 21 62 


(Ore 4 112 pom.) 
Inazione completa. Sì quota la Rendita 77 70 
27775. 
Il Turco 13 05 a 13 10. 
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GIACOMO DINA, Dmatronz. 
‘Rompatno Giovamm, Gerente. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in ‘seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 


presso. > 
Dirigurai ‘all'Ufficio dii «Oiatnalò.. 
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| CASA MICCIOLA 


lAntico e grande Stabilimento di bagni TIERMO-MIRNERAS.E 


Le antiche uti del 
ritto asolo, D'Aleiso, 


co raettoro n 
ibaldi a Foria, palazzo Helliazzi, ch 


BENZINA 
rettificala @ profumata 
per toghore 
QUALUNQUE MACCUIA 


Trovast presso l'/igonzia A. Ta- 
boga, via doi Profet 


ft pros l'entore a Gonora 
1a Rocca, farmacie Sinimborghi, Do 
sidot, Brett, Docati, Baer, So. 


45, rus Nouvo-SieAngu 
tà (arm, Garinei, Gentil, Lopri 


Jolla Sala, 10, © in tutte le primarie 


TNPIONBATURA 
DEI DENTI CAVI 
Soa barvi mezzo più of 
icaco e migliore del piombo 
Porr, dentista di Cori 
Viensa città, Rognergasso 
n sbo ai che ogauno 
‘cilmente e nenza do. | 
Kiro porro pe dente caro, 
che Aderisce poi fortement 
Siiool del Vento è della 
‘ooriva, nalvando il dento | 
Fiesso da ulerior gussto e | 
dolore. | 


ACQUA ANATERINA 
‘REI LARA | 
vor. 3. G Poor. 

PIE IMentista di Corte 


cho si riprodoca; fortifica i | 
Genti rilassati e lo gengive 
ed allontanando da 
muatria nociva di, 
Bocca una grata freschezza, 
ia medosiona 


Srerne fatto brevistimo uso 
Proto L. 4 è L. 2 50. 


PASTA ANATERINA | ,, 

Sega matie TA 
na a fretchezza è purozza Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo E) 
doll'alito; questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 


DEI. FRATELLI BRANCA E COMP. @ qualunque altra 
di FERHET, non pra mai produrre quei vantaggiosi 
BRANCA, che ebbe il plauso di molte celebi che, d é 
Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 
pel | J| vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 
Ro i dai e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 
le cho facendone | | cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta 2 sotto l'egida della Legge, 
per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 9 
NMOMA, il 13 marzo 1800, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet- 
Branca dei Fratelli Branca o Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vani 
u I Prescalo Inendo di consitae f cas speciali nel quali mi sembrò no ‘conveniase ad 
‘ROMA: (arm, N. Sini | in tutto ircosta i % 
etc bia Condotti GSS | BI cisti cai densi Zientà roseo diliscimo, prendo’ prebdere! nell’ tendo dass di ua 


farm. della Lega | | Uischiaio 3 giorn eommisto coll'acquo, sino 0 CAI} I 1 smini Pa 
"I e Allsthe si ha bisogno, dopo lo febbri periodiche, di amministrar per più o minor 
ic nel modo 6 dote 
rendano qualche 


Corno 40-497-488: {arma= | È | ; comuni amaricanti, ordinariamente disustosi od incomodi il liquore 
frequentemente 
n 


bibita lag quanto porti fo oso 
Farchioo fit ch i sttngono col FERNET: 
Prezto Lo 361-150 o 


Essa 


ca vi si forma, | 
tan accresce la delicatezza 
5 la bianchezza dello small 


dh veni e del Cnn | Di rn sonia 


"illa Maddalena, | 
Meta L'atarigonni pinesa | 
ul Corso 135; 
io ian di 
cd 
"via del Cono, | th, è assat 
st * Giuseppe 
Calì. via Roma, 59. — e ni 
po aree do datto 1 far | 
Bue alia. 
» . Poppi 
1 dentista di Corto | 
NAPOLI. gennaio 41870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaele, 
ove nell'agosto 1888 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i- 
uto campo di esporimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
‘Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tomici amari. 
|" tile pure lo trorammo come febbrifigo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
cus nei quali era indicata la china. 
Dott Canto VirroneLi — Dott. Giuserea Fruicetn — Dott Luo: ALriza: ® 
Maniamo ToransLLi, Economo provveditore 
Î Sono le firmo dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consiglio di sanità — Cav. Mancotta, segretario. 
Diresione dell'Osped Generale Civile di VENEZIA. 
si essersi esporito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 
nominato Feraei-iinance, è precisamente noi casi di debolezza ed atonia dello stomaco nello, quali 
oni riesce un buon tonico. 1) Per il Direttore Medico, Dott. Vela 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A Taboga, via dei Prefetti, 19, P. Pr 
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GIUNTA LIQUIDATRIGE DRLL'ASSE BGGLESIASTICO DI ROMA 


Provincia di Macerata Enti soppressi Uffico del registro di Recanati 


Il giorno 81 agosto corrente, alle ore 10 antimeridiane 
nell'ufficio del Registro di Recanati pone in vendita i seguenti stabili: 
(Provenienza) Celle, $. Bonaventura nel già Convento del Ss. XIT Apostoli in Roma. i* Piccolo podere 
con casa colonica, faro, porzo, ed sia murata, posto nel Comune di Recsnati, in contrada Cerasa, e condotto in colonia da Isidori 
Fedsie. Prezzo d'asta IL. 6,350. — 2° Altro picsolo podere, con Casa colonica, forno, el murata, posto nel Comune di 
Recanati, in contrada Ceraso, è condoito in colonia da Marconi Francesco, Prezzo d'asta I. 10,500. 3° Altro piccolo podere 
con Casa colonica, forno, ed sia murata, posto nel Comune di Recanati, in contrada Corasa, e condotto iu colonia da Campagnoli 
Autovio. Prezzo d'asta L. 27,300. — 4 Altro piosolo podero con Casa colonisa, forno, ed aia murata, posto nel Comune di 
‘Recanati, in contrada Carz5s, e condotto in colonia da Carelli Placido. Prezzo d'asta L. 3,050. — 5* Altro piocolo podere, con 
Cas: colonies, pozzo, forno, et aia murata, posto nel Comuno di Recanati, în contrada Cirfoglio, e condotto in colonia da Prosperi 
Danicic. Prezzo d'asta I. 7,800, — 0” Altro piccolo podcre con Casa colonica, formo, pozzo, ed aia murata, posto nel Comune 
di Recavati, in contrada Cirfogio, condotto in colonia da Tanoni Carlo. Prezzo d'asta E. 8,000. — 7° Altro piocolo podere con cis 
olczica, forno, ed ala murata, posto nel Comuno di Rocanati, nelle contrade Cirfoglio e Cerasa, o condotto in colonia da Beecarini 
Francesco, Prezzo d'asta L. 84,360. — 5° Altro piccolo podere con Casa colonica, forno posso, ed aria murata, pesto nel Comuno 
di Recanati, în contrada Fonte grande, e condotto in colonia da Guzzini Pietro, Prezuo d'asta L. 4, 590. — 0° Altro ‘pioosîo 
priora, con Casa colonios, potro, cd. aia murata, posto nel comune di Reeazati, ja contrada Minori Ozservanti e condotto in colonia 
1a Guzzini Pietro. Prenzo d'ata L. 1,610. — 10° Altro piccolo podere, con Casa colonica, forno, porzo ed aia murata, posto 
sil Comune di Recanati, in contrada Fontanella, e condotto in colonia da-Polsinelti Raffiale, Prezzo d'asta XL. 4,685. — 11° 
itro piacolo podere, con Cisa coloniss, forno posso, ed ala murata, posto nel Comune di Recanati, in contrada la Pittura, 6 condotto 
“in oblosia da Tanori Mariano. Presse d'asta L.3,950. — 12° Altro piccolo podero, con Casa colonica, forno, poro ed ain mu- 
rita posto nel comune di Recanati, in contrada via Maggio, © condotto in colonia da Prospori Vincenzo. Prezzo d'anta. I,. 6.900 
2.19 Aitro plesolo podere, con Casa colonica, forno; posso ed aria murata, posto nel Comune di Roeanati, in contrada la Pittara 
è via Maggio, e condetto in colonia da Piermartiri Lulgi. Prezzo d'asta L. 8,700. — 14° Aitro piscolo podere, con Casa eolo- 
mica, forno peso ed - sia murata, posto nel Comune di Rocanati, nello contrade via Maggio e Fontanella, e condotto in colonia da 
Loto ‘nali N 98 dall bona tri quadrati 500, 
Liga i jumero 98 della ma motri quadrati 500, 
n BT i rimcali dirigersi si U/fcio della Clunta Lipuidetrico 'Rell'Abse Bcctesiaeiico, Vin 
degli Incurnbili, ©, ROMA. Ù 
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|| Deposito în Milano presso Carlo Erba, agento Jolla Com- 
pagnia por l'Italia è presso Ia fîlialo di Federico Jobst. 
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Apertura dal 1° maggio a 
Acque Ferraginose per bibita © per bagno — Cura idrotrapica 
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STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
Medico Diret. Dott. Cav. Paolo Crasci Carbonai 
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